Convenzione del 14/12/1994 n. 711

Titol o del provvedi nento:

Convenzione tra il Gover no della Repubblica Italiana e il Governo
della Repubblica denocratica e popolare Algerina per evitare |l e doppie
inmposizioni in materia di inposte sul reddito e sul patrinonio e per

prevenire |'evasione e la frode fiscali
(Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 301 del 27/12/1994 - suppl emento ordi nari o)

art. 1
Soggetti.

Testo: in vigore dal 30/06/1995
La presente Convenzione si applica alle persone che sono residenti di uno o di
entranbi gli Stati contraenti.

art. 2
| npost e consi der at e.
Testo: in vigore dal 30/06/1995
1. La presente Convenzi one Si applica alle inposte sul reddito e sul
patrinoni o prel evate per conto di ciascuno degli Stati contraenti, delle sue
suddi vi sioni politiche o ammnistrative o dei suoi enti locali, qualunque sia

il sistena di prel evanento.

2. Sono considerate inposte sul reddito e sul patrinonio le inposte prelevate
sul reddito conplessivo, sul patrinonio conplessivo o su elementi del reddito
o del patrinoni o, conprese le inposte sugli utili derivanti dall"'alienazione
di beni mobili o immbili, le inposte sull'anmmontare conpl essivo dei salari
corrisposti dalle inprese, nonche' le inposte sui plusvalori

3. Le inposte attuali cui si applica |a Convenzi one sono in particol are:

a) per quanto concerne |'Al geri a:

1) |"inposta sugli utili industriali e conmerciali

2) |"inposta sugli utili derivanti da professioni non comerciali

3) il canone e |'inposta sui risultati relativi alle attivita' di prospezione,
di ricerca, di sfruttanento e di trasporto nedi ante canalizzazi one degl

i drocarburi ;

4) |'"inposta prelevata sui redditi delle inprese straniere di costruzione;

5) I'inmposta sui redditi derivanti da crediti, depositi e cauzioni

6) la tassa sull'attivita' professionale;

7) il ver sanent o forfettario a carico dei datori di lavoro e di quell
obbligati al paganmento di una rendita;

8) |'inposta sugli stipendi, sui salari, sugli enolunenti, sulle pensioni e
sulle rendite vitali zi e;

9) I'inposta conplenentare sul reddito conpl essivo;

10) la tassa fondiaria sulle proprieta' edilizie;

11) I'inposta sui redditi derivanti dalle attivita di pronozione imobili are;
12) |'inposta speciale sui plusvalori;

13) |'inposta unica sui trasporti privati;

14) il diritto fisso sui redditi dei pescatori marittim, dei proprietari di
pescherecci, degli esercenti lavori artigianali e degli armatori;

15) il contributo unico agricolo;

16) |'inposta di solidarieta sul patrinonio i mobiliare;

17) la tassa sulla proprieta" immobiliare ad uso conmerci al e;

18) la ritenuta alla fonte applicabile sui dividendi distribuiti alle persone
fisiche e giuridiche che non hanno il loro donmicilio fiscale o la |loro sede
sociale in Algeria.

(qui di seguito indicate quali "inposta algerina")

b) per quanto concerne |'lItalia:

1) I"inposta sul reddito delle persone fisiche;
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2) |I'inposta sul reddito delle persone giuridiche;
3) |'"inposta | ocal e sui redditi, ancorche' riscosse nediante ritenuta alla
fonte:
(qui di seguito indicate quali "inposta italiana").
4. La Convenzi one si applica alle inposte di natura identica o anal oga che
saranno istituite dopo | a firm dell a presente Convenzi one e che si
aggi ungeranno alle inposte attuali o le sostituiranno. Le autorita' conpetenti
degli Stati contraenti si conuni cheranno | e nodifiche inportanti apportate
alle loro rispettive legislazioni fiscali.

art. 3
Defini zi oni generali.
Testo: in vigore dal 30/06/1995
1. Al fini della presente Convenzione, a neno che il contesto non richieda una
di versa interpretazione:
a) il termne "Algeria" designa |la Repubblica Denocratica e Popol are Al geri na;
b) il termne "ltalia" designa |a Repubblica Italiana;
c) le espressi oni "uno Stato contraente" e "l'altro Stato contraente"
desi gnano a seconda dei casi, |'Algeria o l'ltalia;
d) il terni ne "persona" conprende | e persone fisiche, le societa ed ogni
altra associ azi one di persone;
e) il termne "societa " designa qual siasi persona giuridica o qualsiasi ente
che e' considerato persona giuridica ai fini dell'inposizione;
f) le espr essi oni "inmpresa di uno Stato contraente" e "inpresa dell'altro
Stato contraente” desi gnano rispettivanente wun'inpresa esercitata da un
resi dente di uno Stato contraente e un'inpresa esercitata da un residente
dell"altro Stato contraente;
g) |'espressione "traffico i nt ernazi onal e" designa qualsiasi attivita' di
trasporto effettuato per nmezzo di una nave o di un aeronpbile da parte di
un'inpresa la cui sede di direzione effettiva e situata in uno Stato

contraente, ad eccezione_del caso in cui la nave o |'aeronmobile sia utilizzato
esclusivamente tra localita' situate nell'altro Stato contraente;

h) il term ne "nazionali" designa:

I. le persone fisiche che hanno | a nazionalita' di uno Stato contraente;

1. le persone gi uri di che, le societa' di persone, e |e associazioni
costituite in conformta' dell a | egi sl azi one in vigore in uno Stato

contraente; _ _
i) |'espressione "autorita' conpetente" designa:

|. per quanto concerne |"Algeria, il Mnistro in carica delle Finanze.

Il. per quanto concerne |'ltalia, il Mnistero delle Finanze.

2. Per | " applicazione della Convenzione da parte di uno Stato contraente, le
espressioni ivi non definite hanno il significato che ad esse e' attribuito
dalla | egislazione di detto Stato relativa alle inposte alle quali si applica
| a Convenzi one, a nmeno che il contesto non richieda una diversa

i nt erpretazi one.

art. 4
Resi dent i .
Testo: in vigore dal 30/06/1995
1. A fini della presente Convenzione, |'espressione "residente di uno Stato
contraente" designa ogni persona che, in virtu della |egislazione di detto
Stato, €' assoggettata ad i npost a nello stesso Stato, a notivo del suo

domicilio, della sua residenza, della sede della sua direzione o di ogni altro
criterio di natura anal oga.

2. Quando, in base alle disposizioni del paragrafo |, una persona fisica e
resi dente di entrambi gli Stati contraenti, |la sua situazione e' deterninata
nel seguente nodo:

a) detta persona e' considerata residente dello Stato contraente nel quale ha
una abitazi one per manent e; se essa di spone di una abitazione pernanente in
entranbi gli Stati contraenti, e considerata residente dello Stato contraente
nel qual e | e sue relazioni personali ed econom che sono piu' strette (centro
degli interessi vitali);

b) se non si puo' determinare lo Stato contraente nel quale detta persona ha
il centro dei suoi interessi vitali, o se | a nedesima non ha un' abitazi one
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permanente in al cuno degli Stati contraenti, essa e' considerata residente
dello Stato contraente in cui soggi orna abitual mente;
c) se detta persona soggiorna abitualnente in entranbi gli Stati contraenti,

ovver o non soggi orna  abi tual nente in alcuno di essi, essa e considerata
residente dello Stato contraente del quale ha |la nazionalita'
d) se i criteri che precedono non pernmettono di determnare o Stato

contraente di cui |la persone e' residente, le autorita' conpetenti degli Stati
contraenti risolvono | a questione di conune accordo.

3. Quando, in base alle disposizione del paragrafo 1, una persona diversa da
una persona fisica e residente di entranbi gli Stati contraenti, essa e'
considerata residente dello Stato contraente in cui si trova |l a sede della sua
di rezione effettiva.

art. 5
St abi | e organi zzazi one.
Testo: in vigore dal 30/06/1995
1. Al fini della presente Convenzione, |'espressione "stabile organi zzazi one"
desi gha una sede fissa di affari in cui |'inpresa esercita in tutto o in parte

la sua attivita'

2. L' espressione "stabile organi zzazi one" conprende in particolare:

a) una sede di direzione;

b) una succursal e;

c) un ufficio;

d) un'officina;

e) un | aboratorio;

f) un magazzino di vendita;

g) una miniera, una cava o altro luogo di estrazione di risorse naturali

h) un cantiere di costruzione o di nontaggio o le attivita' di supervisione
che vi Si esercitano, quando detto cantiere o dette attivita' abbiano una
durata superiore a tre nesi;

3. Non si considera che vi sia una "stabile organi zzazi one" se:

a) si fa uso di una installazione ai soli fini di deposito o di esposizione di
merci appartenenti alla inpresa;

b) le Mer ci appartenenti all'inpresa sono inmmagazzinate ai soli fini di
deposito o di esposizione; _ . . _ S
c) le er Ci appartenenti all'inpresa sono i nmagazzi nate ai soli fini della

trasfornazi one da parte di un'altra inpresa;

d) una sede fissa di affari e wutilizzata ai soli fini di acquistare nerci o
di raccogliere informazioni per |'inpresa;

e) una  sede fissa di affari e wutilizzata, per |'inpresa, ai soli fini di
esercitare qual si asi altra attivita' che abbia carattere preparatorio o
ausiliario.

4. Una per sona che agisce in uno Stato contraente per conto di un'inpresa

dell"altro Stato contraente - diversa da un agente che goda di uno status
i ndi pendente, di cui al paragrafo 5 - e' considerata "stabil e organizzazi one"
nel prino Stato se essa ha ed abitualnente esercita in detto Stato il potere
di concludere contratti a none dell'inpresa, salvo il caso in cui |"attivita
di detta persona sia limtata all'acquisto di nerci per conto dell'inpresa.

5. Non Si considera che un'inpresa di uno Stato contraente ha una stabile
organi zzazione nell'altro Stato contraente per il solo fatto che essa vi

esercita la propria attivita' per nezzo di un nediatore, di un comnr ssionario
generale o di ogni altro internediario che goda di uno status indi pendente, a

condi zi one che dette per sone agi scano nell"ambito della loro ordinaria
attivita'

6. Il fatto che una societa' residente di uno Stato contraente controlli o sia
controll ata da una soci et a' residente dell'altro Stato contraente ovvero

svolga la sua attivita' in questo altro Stato (sia per nezzo di una stabile
organi zzazi one oppure no) non costituisce di per se' notivo sufficiente per
far considerare una qualsiasi delle dette societa' una stabile organizzazi one
dell'altra

art. 6
Redditi i mmbiliari.

Testo: in vigore dal 30/06/1995
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( conpresi i redditi delle a
Stato contraente sono inmponib in detto altro Stato.

2. L'espressione "beni inmobili" ha il significato che ad essa attribuisce i
diritto dello Stato contraente in cui i beni stessi sono situati.

L' espressi one conprende in ogni caso gli accessori, le scorte norte o vive
delle inprese agricole e forestali, nonche' i diritti ai quali si applicano le
di sposi zi oni del diritto privato riguardanti la proprieta' fondiaria. S
consi derano altresi' (beni immobili) |"usufrutto dei beni immbili e i diritti
relativi a paganenti variabili o fissi per o sfruttamento o | a concessione
dello sfruttanmento di giacinmenti minerari, sorgenti ed altre risorse naturali.
Le navi, i battelli e gli aeronpbili non sono considerati beni imobili

3. Le di sposi zi oni del paragrafo 1 si applicano ai redditi derivanti dalla
utilizzazione diretta, dalla | ocazione o dall'affitto, nonche' da ogni altra
forma di utilizzazione di beni inmobili

4. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 3 si applicano anche ai redditi derivanti
da beni immbili di un'inpresa nonche' ai redditi dei beni immbili utilizzati
per |'esercizio di una professione indi pendente.

1. I redditi che un residente
ttivita' agricole o forestali) situate nell"altro
[

di uno Stato contraente ritrae da beni i nmobil
ti
|
|

art. 7
Uili delle inprese
Testo: in vigore dal 30/06/1995
1. di utili di un'inpresa di uno Stato contraente sono inmponibili soltanto in
detto Stato, a neno che |'inpresa non svolga la sua attivita' nell'altro Stato
contraente per nezzo di una stabile organi zzazione ivi situata. Se |'inpresa
svolge in tal nodo |la sua attivita', gli utili dell"'inpresa sono inponibil
nell"altro Stato ma soltanto nella msura in cui detti utili sono attribui bil

alla stabile organi zzazi one.
2. Fatte salve |l e disposizioni del paragrafo 3, quando un'inpresa di uno Stato

contraente svolge la sua attivita' nell'altro Stato contraente per nezzo di
una stabile organizzazione ivi situata, in ciascuno Stato contraente vanno
attribuiti a detta stabile organizzazione gli utili che si ritiene sarebbero

stati da essa conseguiti se si fosse trattato di un'inpresa distinta svol gente
attivita' identiche o anal oghe in condizioni identiche o anal oghe e in piena
i ndi pendenza dall'inpresa di cui essa costituisce una stabile organi zzazi one.
3. Nella deterninazione degli utili di una stabile organi zzazi one sono amesse
in deduzione |e spese effettivanmente sostenute per gli scopi perseguiti dalla
stessa stabile organi zzazi one, conpr ese |l e spese di direzione e |le spese
generali di anmm ni strazi one, sia nello Stato in cui e situata |la stabile
organi zzazi one, sia altrove.

4. Qualora uno degli Stati contraenti segua la prassi di determinare gli util
da attribuire ad una stabil e organi zzazione in base al riparto degli wutil

conpl essivi dell'inpresa fra | e diverse parti di essa, |a disposizione de
paragrafo 2 non inpedisce a detto Stato contraente di determinare gli util

i mponi bili secondo I a ripartizione in uso; tuttavia, il nmetodo di riparto
adottato dovra' essere tale che il risultato sia confornme ai principi

contenuti nel presente articolo.

5. Nessun utile puo' essere attribuito ad una stabile organi zzazi one per i
solo fatto che essa ha acquistato nmerci per |'inpresa.

6. A fini dei paragrafi precedenti, gli utili da attribuire alla stabile
organi zzazi one sono determnati annual nente con | o stesso netodo, a nmeno che
non esistano validi/e sufficienti notivi per procedere diversamente.

7. Quando gli utili conprendono elenenti di reddito considerati separatanente
inaltri articoli della presente Convenzione, |e disposizioni di tali articol
non vengono nodificate da quelle del presente articolo.

art. 8
Navi gazi one maritti na ed aerea.
Testo: in vigore dal 30/06/1995
1. Gi utili derivanti dall'esercizio, in traffico internazionale, di navi o
di aeronobili sono i mponi bi | i soltanto nello Stato contraente in cui e’
situata | a sede della direzione effettiva dell'inpresa.
2. Se la sede della direzione effettiva dell'inpresa di navigazione marittinma

e' situata a bordo di una nave, detta sede si considera situata nello Stato
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contraente in cui si trova il porto d'inmmtricol azi one della nave, oppure, in
mancanza di un porto d'immatricolazione, nello Stato contraente di cui €'
residente |'esercente |a nave.

3. Le disposizioni del paragrafo 1 si applicano parinmenti agli utili derivanti

dal | a parteci pazi one ad un fondo conune ("pool™"), a un esercizio in comune o
ad un organisno internazionale di esercizio.

art. 9
| mprese associ at e.
Testo: in vigore dal 30/06/1995
Al'l orche’
a) un'inpresa di uno Stato contraente partecipa direttanente o indirettanente
all a di r ezi one, al controllo o al capitale di un'inpresa dell'altro
Stato contraente, o
b) le nmedesi nme per sone parteci pano direttanmente o indirettanente alla

direzione, al controllo o al capitale di un'inpresa di uno Stato contraente e
di un'inpresa dell'altro Stato contraente, e, nell'uno e neII'aItro caso, le
due inprese, nelle loro relazioni commerciali o finanziarie, sono vincolate da

condi zi oni convenut e o] i mpost e, di verse da quell e che sarebbero state
convenute tra i nprese i ndi pendenti, gli utili che, in mancanza di tal
condi zi oni, sarebbero stati realizzati da una delle inprese, ma che a causa di
dette condi zi oni non o sono stati, possono essere inclusi negli utili di
questa inpresa e tassati in conseguenza.

art. 10
Di vi dendi .
Testo: in vigore dal 30/06/1995
1. | dividendi pagati da wuna societa' residente di uno Stato contraente
ad un residente dell'"altro Stato contraente sono inponibili in detto altro
St at o.
2. Tuttavia, tali dividendi sono inponibili anche nello Stato contraente di
cui la societa che paga i dividendi e' residente ed in conformta' della
| egi sl azi one di detto Stato, ma, se | a persona che percepisce i dividendi ne
e |'effettivo beneficiario, |'inposta cosi' applicata non puo' eccedere il 15

per cento del | "ammontare |ordo dei dividendi. Le autorita' conpetenti degl
Stati contraenti regol eranno di comune accordo le nodalita' di applicazione di
tale linitazione.

Il presente paragrafo non riguarda |'inmposizione della societa' per gli utili
con i quali sono stati pagati i dividendi

3. A fini del presente articolo il termne "dividendi" designa i redditi
derivanti da azioni, da azioni o diritti di godinento, da quote ninerarie, da
gquote di fondatore o da altre quote di partecipazione agli utili, ad eccezione
dei crediti, nonche' i redditi di altre guote sociali assoggettati al medesino

reginme fiscale dei redditi delle azioni secondo |a | egislazione dello Stato di
cui e' residente la societa' distributrice.

4. Le di sposi zi oni dei paragrafi 1 e 2 non si applicano nel caso in cui il
beneficiario effettivo dei di vi dendi , residente di uno Stato contraente,
eserciti nell'altro Stato contraente, di cui e' residente |la societa' che paga
i dividendi, sia un'attivita' i ndustriale o comrercial e per nmezzo di una
stabil e organi zzazione ivi situata, sia una professione indi pendente nedi ante
una base fissa ivi situata, e |la partecipazione generatrice dei dividendi si

ricolleghi effettivanmente ad esse. In tal caso, i dividendi sono inponibili in
detto altro Stato contraente secondo | a propria |egislazione interna.
5. Qualora una soci eta' residente di uno Stato contraente ricavi utili o

redditi dall'altro Stato contraente, detto altro Stato non puo' applicare
al cuna inposta sui dividendi pagati dalla societa', a nmeno che tali dividend

si ano pagati ad un residente di detto altro Stato o che |a partecipazi one
generatrice dei di vi dendi Si ricolleghi effettivamente ad una stabile
organi zzazione o a una base fissa situata in detto altro Stato, ne' prelevare
al cuna i npost a, a titolo di inposizione degli utili non distribuiti, sugl
utili non distribuiti della societa', anche se i dividendi pagati o gli util
non distribuiti costituiscono in tutto o in parte utili o redditi realizzati

in detto altro Stato.
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art. 11
I nt eressi.

Testo: in vigore dal 30/06/1995

1. di interessi provenienti da uno Stato contraente e pagati ad un residente
dell"altro Stato contraente sono inponibili in detto altro Stato.

2. Tuttavia, tali interessi sono inponibili anche nello Stato contraente da
gual e essi provengono ed in conformita' della |egislazione di detto Stato, nma,
se la persona che ri ceve gli interessi ne e |'effettivo beneficiario,
" inposta cosi' applicata non puo' eccedere il 15 per cento dell'amontare
| ordo degli i nteressi. Le autorita' conpetenti degli Stati contraenti
regol eranno di comune accordo l e nodalita' di applicazione di tale
limtazione.

3. Nonostante | e disposizione del paragrafo 2, gli interessi provenienti da
uno degli Stati contraenti sono esenti da inposta in detto Stato se:

a) il debitore degli interessi e il Governo di detto Stato contraente o ad un
suo ente | ocal e, 0

b) gli interessi sono pagati al Governo dell'altro Stato contraente o ad un
suo ente locale o ad istituti od organism (conpresi gli istituti finanziari)
che appartengono i nteranente a questo Stato contraente o ad un suo ente
| ocale, o

c) gli i nt eressi sono pagati ad altri istituti od organism (conpresi gl
istituti finanziari) in di pendenza di finanzianmenti da essi concessi nel
quadro di accordi conclusi tra i CGoverni degli Stati contraenti.

4, Al fini del presente articolo il termine "interessi" designha i redditi de
titoli del debito pubblico, delle obbligazioni di prestiti garantite o non da
i poteca e portanti o meno una cl ausol a di partecipazione agli utili, e de
crediti di qual si asi nat ur a, nonche' ogni altro provento assimlabile a
redditi di some date in prestito in base alla |egislazione fiscale dello
Stato da cui i redditi provengono.

5. Le disposizione dei paragrafi 1, 2 e 3 non si applicano nel caso in cui i
beneficiario effettivo degl i interessi, residente di uno Stato contraente,
eserciti nell'altro Stato contraente dal qual e provengono gli interessi, sia
un'attivita' industriale o commerciale per nezzo di una stabile organi zzazi one
ivi situata, sia una professione indi pendente nmedi ante una base fissa ivi
situata, ed il credito generatore degli interessi si ricolleghi effettivanmente
ad esso. In tal caso gli interessi sono inponibili in detto Stato contraente
secondo | a propria |egislazione interna.

6. Ai interessi si considerano provenienti da uno Stato contraente quando i
debitore ¢ lo Stato stesso, una sua suddivisione politica o amninistrativa,
un suo ente locale o un residente di detto Stato.

Tuttavia, quando il debitore degli interessi, sia esso residente o no di uno
Stato contraente, ha in uno Stato contraente una stabile organi zzazi one, 0 una
base fissa, per Il e cui necessita' viene contratto il debito sul quale sono
pagati gli i nt er essi e tali interessi sono a carico della stabile
organi zzazione, o base fissa, gli interessi stessi si considerano provenienti
dallo Stato in cui e' situata la stabile organizzazione o |a base fissa.

7. Se, in conseguenza di particolari relazioni esistenti tra debitore e
beneficiario effettivo o] tra ciascuno di essi e terze persone, |'ammontare
degli interessi, tenuto conto del credito per il quale sono pagati, eccede
quel l o che sarebbe stato convenuto tra debitore e beneficiario in assenza di
simli relazioni, le disposizioni del presente articolo si applicano soltanto
a questo ultino amontare. In tal caso, |la parte eccedente dei paganenti e
inponibile in conformta della | egislazione di ciascuno Stato contraente e
tenuto conto delle altre disposizioni della presente Convenzione.

art. 12
Canoni .
Testo: in vigore dal 30/06/1995
1. | canoni provenienti da uno Stato contraente e pagati ad un residente
dell"altro Stato contraente sono inponibili in detto altro Stato.
2. Tuttavia, tali canoni sono inponibili anche nello Stato contraente da
gual e essi  provengono e in conformita' della |egislazione di detto Stato, ma
se la persona che riceve i canoni ne e' |'effettivo beneficiario, |'inposta

cosi' applicata non puo' eccedere:
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a) il 5 per cento dell'amontare |lordo dei canoni relativi a diritti d' autore
su opere letterarie, artistiche o scientifiche ad esclusione delle pellicole
ci nemat ografiche e delle regi strazioni per trasm ssioni radiofoniche e
tel evi sive;

b) il 15 per cento negli altri casi.

Le autorita’ conpetenti degli Stati contraenti regol eranno di conune accordo
le nodalita' di applicazione di tale |imtazione.

3. A fini del presente articolo il termine "canoni" designa i conpensi di
qual si asi natura corrisposti per I'uso o la concessione in uso di un diritto
d autore su opere letterarie, artistiche o scientifiche, ivi conprese |le

pellicole cinematografiche e |le registrazioni per trasm ssioni radiofoniche e
televisive, di brevetti, narchi di fabbrica o di comrercio, disegni o npdeIIL
progetti, formule 0 processi segreti, nonche' per |'uso o |a concessione in

uso di attrezzature industriali, conmerciali o scientifiche e per informazioni
concernenti esperienze di carattere industriale, comrerciale o scientifico.
4. Le di sposi zi oni dei paragrafi 1 e 2 non si applicano nel caso in cui il

beneficiario effettivo dei canoni, residente di uno Stato contraente, eserciti
nell"altro Stato contraente dal quale provengono i canoni, sia un'attivita'
commerciale o industriale per mezzo di una stabile organi zzazi one ivi situata,

sia una pr of essi one i ndi pendente medi ante una base fissa ivi situata, ed
diritti ed [ beni generatori dei canoni si ricolleghino effettivamente ad
esse. In tal caso, i canoni sono inponibili in detto altro Stato contraente
secondo | a propria |egislazione interna.

5. 1 canoni si considerano provenienti da uno Stato contraente quando i
debitore e' lo Stato stesso, una sua suddivisione politica o amrinistrativa,
un suo ente locale o un residente di detto Stato. Tuttavia, quando il debitore
dei canoni, sia esso residente o no di uno Stato contraente, ha in uno Stato

contraente una stabile organizzazione per |le cui necessita' e stato concluso
il contratto che ha dato |uogo al paganento dei canoni e che come tale ne

sopporta | ' onere, i canoni stessi si considerano provenienti dallo Stato
contraente in cui e situata la stabile organi zzazi one.

6. Se, in conseguenza di particolari relazioni esistenti tra debitore e
beneficiario effettivo o tra ciascuno di essi e terze persone, |'amontare dei

canoni, tenuto conto della prestazione per |la quale sono pagati, eccede quello
che sar ebbe stato convenuto tra debitore e beneficiario effettivo in assenza
di simli rel azi oni, l e di sposi zioni del presente articolo si applicano
soltanto a guest' ultino anmont ar e. In tal caso, la parte eccedente de

paganenti e' i mponi bil e in conformta' alla |legislazione di ciascuno Stato
contraente e tenuto conto delle altre disposizioni della presente Convenzione.

art. 13
Uili di capitale.
Testo: in vigore dal 30/06/1995
1. di utili che un residente di uno Stato contraente ritrae dall'alienazione
di beni immbili di cui all"articolo 6 e situati nell"altro Stato contraente,
sono inponibili in detto altro Stato.
2. i utili derivanti dall " alienazione di beni nobili facenti parte
dell"attivo di una stabil e organi zzazi one che un'inpresa di uno Stato
contraente ha nell'altro Stato contraente, ovvero di beni nobili appartenenti
ad una base fissa di cui dispone un residente di uno Stato contraente
nell"altro Stato contraente per |'esercizio di una professione indi pendente,
compresi gli utili derivanti dall'alienazione di detta stabile organizzazi one
(da sol a od in uno con |'"intera inpresa) o di detta base fissa, sono
imponibili in detto altro Stato.
3. di utili derivanti dall"'alienazione di navi o di aeronpbili inpiegati in
traffico internazionale o di beni nobili destinati all'esercizio di dette navi
0 aerompbili sono inmponibili soltanto nello Stato contraente in cui e situata
|l a sede della direzione effettiva dell'inpresa.
4. di utili derivanti dall'alienazione di azioni del capitale azionario di
una soci eta' il cui patrinonio e costituito, direttanente o indirettanente,
essenzi al mrente da beni immbili situati in uno Stato contraente possono essere
tassati in detto Stato.
5. di utili derivanti dall'alienazione di ogni altro bene diverso da quell
menzi onati ai par agr af i 1, 2, 3 e 4 sono inponibili soltanto nello Stato
contraente di cui |'alienante e' residente.
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art. 14
Prof essi oni i ndi pendenti .
Testo: in vigore dal 30/06/1995
1. 1 redditi che un resi dente di uno Stato contraente ritrae
dal |l '"esercizio di una libera professione o da altre attivita' indipendenti di
carattere anal ogo sono imponibili soltanto in detto Stato. Tuttavia, tal
redditi sono inponibili nell'altro Stato contraente nei seguenti casi
a) se |'interessato dispone abitual mente, nell'altro Stato contraente, di una
base fissa per | "esercizio delle sue attivita'; in tal caso e inponibile

nell'altro Stato contraente soltanto |a frazione dei redditi attribuibile a
detta base fissa, 0
b) se | a sua permanenza nell'altro Stato contraente siprotrae per un periodo o

periodi di durata conpl essiva uguale o superiore a 183 giorni nel corso
del | "anno fiscal e.
2. L' espressione "l'ibera professione” conprende in particolare le attivita'
i ndi pendenti di carattere scientifico, letterario, educativo o pedagogi co,
nonche' |e attivita' indipendenti dei nedici, avvocati, ingegneri, architetti,
dentisti e contabili.

art. 15
Lavor o subor di nat o.
Testo: in vigore dal 30/06/1995
1. Salve le disposizioni degli articoli 16, 18 e 19, i salari, gli stipendi e
le altre remuner azi oni anal oghe che un residente di uno Stato contraente
riceve in corrispettivo di un'attivita' dipendente sono inponibili soltanto in
detto Stato, a nmeno che tale attivita' non venga svolta nell'altro Stato
contraente. Se |"attivita' e quivi svolta, |le remunerazioni percepite a tal
titolo sono inponibili in questo altro Stato.
2. Nonostante Il e di sposi zi oni del paragrafo 1, |le renmunerazioni che un
resi dente di uno Stato contraente riceve in corrispettivo di un'attivita
di pendente svolta nell'altro Stato contraente sono inponibili soltanto ne
prinmo Stato se:
a) il beneficiario soggiorna nell'altro Stato per un periodo o periodi che non

ol trepassano in totale 183 giorni nel corso dell'anno fiscale considerato, e
b) le remnmunerazioni sono pagate da o per conto di un datore di |avoro che non

e' residente dell'altro Stato, e
c) |'onere delle renunerazioni non e' sostenuto da una stabile organi zzazi one o
da una base fissa che il datore di lavoro ha nell'altro Stato.
3. Nonostante e di sposi zi oni precedent i del presente articolo, le
remuner azi oni percepite in corrispettivo di un |lavoro subordinato svolto a
bordo di navi o] di aeronobili utilizzati in traffico internazionale sono
imponibili nello Stato contraente nel quale e' situata | a sede della direzione
effettiva dell'inpresa.

art. 16

Conpensi e gettoni di presenza.

Testo: in vigore dal 30/06/1995

La parteci pazi one agli utili, i gettoni di presenza e le altre retribuzion

anal oghe che un residente di uno Stato contraente riceve in qualita' di nmenbro

del consiglio di anm ni strazione o del collegio sindacale di una societa

residente dell'altro Stato contraente, sono inponibili di detto altro Stato.
art. 17

Artisti e sportivi.

Testo: in vigore dal 30/06/1995

1. Nonostante Il e di sposi zi oni degl i articoli 14 e 15, i redditi che un
resi dente di uno Stato contraente ritrae dalle sue prestazioni personal
esercitate nell'altro Stato contraente in qualita' di artista dello
spettacol o, quale un'artista di teatro, del cinema, della radio e della
tel evi si one, nonche' di sportivo sono inponibili in detto altro Stato.

2. Quando i redditi derivanti da prestazioni che un' artista dello spettacolo o
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uno sportivo esercita personalnmente ed in tale qualita' sono attribuiti ad una
persona diversa dall'artista o dallo sportivo nmedesinm, detti redditi sono
i mponi bili, nonostante |e disposizioni degli articoli 7, 14 e 15, nello Stato
contraente in cui e prestazione dell'artista o dello sportivo sono
esercitate.

art. 18
Pensi oni .

Testo: in vigore dal 30/06/1995

Fatte salve |l e disposizioni del paragrafo 2 dell'articolo 19, le pensioni e le
altre remunerazi oni anal oghe pagate ad un residente di uno Stato contraente in
rel azione ad un cessato inpiego, sono inponibili soltanto in detto Stato.

art. 19
Funzi oni pubbli che.

Testo: in vigore dal 30/06/1995

1. a) Le renunerazioni, diverse dalle pensioni, pagate da uno Stato contraente
0 da wuna sua suddivisione politica o aministrativa o da un suo ente locale a
una persona fisica, in corrispettivo di servizi resi a detto Stato o a detta

suddi vi si one o0 ente, sono inponibili soltanto in questo Stato;
b) Tuttavia tali remuner azi oni sono inmponibili soltanto nell'altro Stato
contraente qual ora i servizi sono resi in detto Stato e se |l a persona fisica

e un residente di tale Stato che:

I) abbia la nazionalita' di detto Stato,o

I'l) non sia divenuto residente di detto Stato al solo scopo di rendervi
servi zi .

2. a) Le pensi oni pagate da uno Stato contraente o da una sua suddi vi si one
politica od amm ni strativa o] da un suo ente locale, sia direttanente sia
medi ant e prel evanent o da fondi da essi costituiti, a un persona fisica in

corrispettivo di servizi resi a detto Stato o a detta suddivisione od ente,
sono inponibili soltanto in questo Stato;

b) Tuttavia, tali pensi oni sono inponibili soltanto nell'altro Stato
contraente qual ora I a persona fisica sia un residente di questo Stato e ne

abbia | a nazionalita'

3. Le disposizioni degli articoli 15, 16 e 18 si applicano alle renunerazioni
e pensioni pagate in corrispettivo di servizi resi nell'anbito di un' attivita'
i ndustriale o commerci al e esercitata da uno Stato contraente o da una sua
suddi vi sione politica o amministrativa o da un suo ente | ocale.

_ . _ art. 20
Prof essori e ricercatori

Testo: in vigore dal 30/06/1995

Le remuner azi oni che un pr of essore O un ricercatore che e', o0 era
i mredi at anmente prima di recarsi in uno Stato contraente residente dell'altro
Stato contraente e che soggiorna nel prino Stato, al solo fine di insegnarvi o

di svol gervi ricerche, ritrae cone corrispettivo di dette attivita' non sono
imponibili in detto prinop Stato per un periodo non superiore a due anni

art. 21
Studenti .

Testo: in vigore dal 30/06/1995

1. Le some che uno studente 0 un apprendista il quale e', o0 era
i mredi atamente prima di recarsi in uno Stato contraente, residente dell"altro
Stato contraente e che soggiorna nel prino Stato al solo scopo di conpiervi i
suoi studi o di conpletarvi la propria fornmazione, riceve per sopperire alle
spese di mant eni ment o, di istruzione o di formazi one, non sono inponibili in
guesto Stato a condi zi one che tali some provengano da fonti situate al di
fuori di questo Stato.

2. Per quanto concerne |le borse di studio e | e renunerazioni di un' attivita'

di pendente alle qual i non Si applica il paragrafo 1, uno studente o un
apprendi sta, di cui al paragrafo 1, avra' inoltre, per la durata dei suoi
studi o del |l a sua formazione, il diritto di beneficiare delle stesse
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esenzi oni, sgravi 0 riduzioni d'inposta dei residenti dello Stato nel quale
egli soggi orna.

art. 22
Altri redditi.
Testo: in vigore dal 30/06/1995
1. di el enenti di reddito di qualsiasi provenienza di un residente di uno
Stato contraente, non trattati negli articoli precedenti della presente
Convenzi one, sono inponibili soltanto in questo Stato.
2. Le di sposi zi oni del paragrafo 1 non si applicano ai redditi diversi da
quel li provenienti da beni immobili, cosi' come definiti al paragrafo 2
dell'articolo 6, nel caso in cui il beneficiario del reddito, residente di uno
Stato, esercita nell'altro Stato contraente sia un"attivita industriale o
conmer ci al e per mezzo  di una stabile organi zzazione ivi situata, sia una
pr of essi one i ndi pendente medi ante una base fissa ivi situata, e il diritto o
il bene generatore dei redditi si ricolleghi effettivanente ad esse. In tal
caso, gli elenenti di reddito sono inponibili in detto altro Stato secondo | a
propria | egislazione interna.

art. 23

Pat ri nmoni o.

Testo: in vigore dal 30/06/1995

1. Il patrinmonio costituito da beni imobili, specificati all'articolo 6,
posseduti da un residente di uno Stato contraente e situati nell'altro Stato
contraente, e inponibile in detto altro Stato.

2. 11 patri noni o costituito da beni nobili appartenenti ad una stabile
organi zzazi one che un'inpresa di uno Stato contraente ha nell'altro Stato
contraente, o da beni nobili appartenenti ad una base fissa posseduta da un

residente di uno Stato contraente nell'altro Stato contraente per |'esercizio
di una professione indipendente, e inponibile in detto altro Stato.

3. Il patri noni o costituito da navi e da aeronpbili inpiegati nel traffico
i nt er nazi onal e nonche' dai beni mobili relativi al loro esercizio e
i mponi bile soltanto nello Stato contraente dove e' situata |la sede della
direzione effettiva dell'inpresa.

4. Ogni altro elenento del patrinmonio di un residente di uno Stato contraente
e' inponibile soltanto in detto Stato.

art. 24
Met odo per elimnare | e doppie inposizioni

Testo: in vigore dal 30/06/1995

1. Si convi ene che | a doppia inposizione sara' elimnata in confornita' ai
seguenti paragrafi del presente articolo.

2. Se un residente dell' Algeria riceve un reddito o possiede un patrinonio

che, in confornmta' del l e di sposi zi one della presente Convenzi one, sono
inponibili in ltalia, |'Algeria dedurra'

a) dall'inposta prel evat a sui redditi del residente un ammontare
corrispondente all'inposta sul reddito pagata in Italia;

b) dall'inposta prelevata  sul patrinonio di tale residente, un anmontare
corrispondente all'inposta sul patrinonio pagata in Italia.

Tuttavia, |la somma  dedotta nell'uno o nell'atro caso non potra' eccedere |a
quota dell"inposta sul reddito o dell'inposta sul patrinonio, calcolata prina

del | a deduzi one corrispondente, a seconda dei casi, al reddito o al patrinonio
imponibile in Italia.

3. Se un resi dente dell'lItalia possiede elenmenti di reddito che sono
imponibili in Algeria, |I'ltalia, nel calcolare le proprie inposte sul reddito
specificate nell"articolo 2 della presente Convenzione, puo' includere nella
base inponibile di tali inposte detti elenenti di reddito, a neno che espresse
di sposi zi oni della presente Convenzi one non vi si oppongano.

In tal caso, |'ltalia deve dedurre dalle inposte cosi' calcolate |'inposta sui
redditi pagata in Algeria, ma |'amontare della riduzione non puo' eccedere |a
quota d'inposta italiana attribuibile ai predetti elenenti di reddito nella
proporzione in cui gl i stessi concorrono alla formazione del reddito

conpl essi vo.
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Tuttavia, nessuna deduzi one sara' accordata ove |'elenento di reddito venga
assoggettato in Italia ad inposizione nediante ritenuta alla fonte a titolo
d inmposta su richiesta del beneficiario del reddito in base alla |egislazione
italiana.

4. Quando, in conformita' della |egislazione di uno degli Stati contraenti ed
ai fini dello sviluppo economco, |le inposte alle quali si applica |la presente
Convenzi one non sono totalnmente od in parte prelevate per un periodo limtato,
dette inposte si considerano interanmente pagate ai fini dell'applicazione de

paragrafi 2 e 3.

art. 25
Non di scri m nazi one.
Testo: in vigore dal 30/06/1995
1.1 nazionali di uno Stato contraente non sono assoggettati nell'altro
Stato contraente ad al cuna inposizione od obbligo ad essa relativo, diversi o
piu onerosi di quelli di cui sono o potranno essere assoggettati i nazi onal
di detto altro Stato che si trovino nella stessa situazione. La presente
di sposi zi one si applica, altresi', nonostante | e disposizioni dell"articolo 1,
all e persone che non sono residenti di uno o di entranbi gli Stati contraenti.
2. L'inposizione di una stabil e organi zzazi one che un'inpresa di uno Stato

contraente ha nell"altro Stato contraente non puo' essere in questo altro
Stato neno favorevole delle inposizioni a carico delle inprese di detto altro
Stato che svolgono | a nedesinma attivita'

La presente di sposi zi one non puo' essere interpretata nel senso che faccia
obbl i go ad uno Stato contraente di accordare ai residenti dell'altro Stato

contraente le deduzi oni personali, gli abbattinmenti alla base e | e deduzi oni
d' i nposta che esso accorda ai propri residenti in relazione alla loro
situazione o ai loro carichi di famglia.

3. Fatta sal va | " applicazi one dell e disposizioni dell"articolo 9, de
paragrafo 7 dell"articolo 11 o del paragrafo 6 dell'articolo 12, ¢l

i nteressi, i canoni ed altre spese pagate da un'inpresa di uno Stato
contraente ad un residente dell'altro Stato contraente sono deducibili, ai
fini della determ nazione degli utili inponibili di detta inpresa, alle stesse
condi zioni in cui sarebbero deducibili se fossero pagati ad un residente de
prinmo Stato.

Parinenti i debiti di una inpresa di uno Stato contraente nei confronti di un
residente dell'altro Stato contraente sono deducibili per |a deterninazione
del patrinmonio i mponi bile di detta inpresa, nelle stesse condizioni in cui
sarebbero deducibili se fossero stati contratti nei confronti di un residente
del prinmo Stato.

4. Le inprese di uno Stato contraente, il cui capitale e in tutto o in parte,

direttanente o indirettanente, posseduto o controllato da uno o piu' residenti
dell'altro Stato contraente, non sono assoggettate nel prinmpo Stato ad al cuna

i mposi zione od obbligo ad essa relativo, diversi o piu" onerosi di quelli cui
sono 0 potranno essere assoggettate le altre inprese sinmilari del prinp Stato.
5. Le di sposi zi oni del presente articolo si applicano, nonostante |e

di sposi zioni dell'articolo 2, alle inposte di ogni natura e denoni nazi one.

art. 26
Pr ocedura am chevol e.

Testo: in vigore dal 30/06/1995
1. Quando wuna persona ritiene che e msure adottate da uno o da entranbi gl

Stati contraenti conport ano o] conporteranno per essa un'inposizione non
conforme alle di sposi zi oni dell a presente Convenzione, |a stessa puo’

i ndi pendent enent e dai ricorsi previsti dalla |egislazione nazionale di detti
Stati, sottoporre il caso all'autorita' conpetente dello Stato contraente di
cui e' residente 0, se il suo caso ricade nell'anmbito di applicazione de
paragrafo 1 dell'articolo 25, a quella dello Stato contraente di cui possiede
la nazionalita'. Il caso dovra' essere sottoposto entro i due anni che seguono

la prim notificazione della msura che conporta un'inposizione non conforne
al l e di sposi zioni della Convenzi one.

2. L'autorita' conpetente, se il ricorso le appare fondato e se essa non e' in
grado di gi unger e ad una soddi sfacente sol uzione, fara' del suo neglio per
regolare il caso per via di am chevol e conposi zione con |"autorita' conpetente
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dell'altro Stato contraente, al fine di evitare una tassazi one non conformnme
al l a convenzi one.

3. Le autorita' conpetenti degli Stati contraenti faranno del loro neglio per
ri solvere per via di am chevol e conposizione |le difficolta" o i dubbi inerenti
all'interpretazione o all'applicazione della Convenzione.

4. Le autorita' conpetenti degli Stati contraenti potranno conunicare
direttanmente tra | oro al fine di pervenire ad un accordo cone indicato ne

par agrafi precedenti. Qual ora venga ritenuto che degli scanbi verbali di
opi ni oni possano facilitare il raggiunginmento di tale accordo, essi potranno
aver | uogo in seno ad una Conm ssione formata da rappresentanti della
autorita' conpetenti degli Stati contraenti.

5. Le autorita' conpetenti dei due Stati concorderanno | o scanbi o di
i nf or mazi oni, dei docunent i e delle esperienze sui loro sistenmi fiscali e
sul | ' organi zzazi one dei loro rispettivi servizi fiscali.

art. 27
Scanbi o di i nfornmazioni.

Testo: in vigore dal 30/06/1995

1. Le autorita' conpet ent i degli Stati contraenti si scanmbieranno |le
i nf or mazi oni necessarie per applicare | e disposizioni della presente
Convenzi one o quel I e dell a | egi sl azione interna degli Stati contraenti
relative alle i nposte previste dall a Convenzione, nella msura in cui la
tassazi one che tali |eggi prevedono non e' contraria alla Convenzi one, nonche'
per prevenire | "evasione e la frode fiscali. Lo scanbio di informazioni non
viene limtato dall'articolo 1. Le informazioni ricevute da uno Stato
contraente sono tenute segrete anal oganmente alle infornmazioni ottenute in base
al I a | egi sl azi one interna di detto Stato e sono conuni cate soltanto alle
per sone od autorita' (ivi conpresi i tribunali e gli organi amm nistrativi)
incaricate dell'accertanento o della riscossione delle inposte previste dalla
Convenzi one, delle procedure o procedinmenti concernenti tali inposte, o delle
deci sioni di ricorsi presentati per tali inposte. Le persone od autorita

utilizzano tali informazioni soltanto per questi fini. Essi possono servirs

di queste i nf or mazi oni nel corso di udienze pubbliche di tribunali o ne

gi udi zi .

2. Le di sposi zi oni del par agraf o 1 non possono in nessuna caso essere
interpretate nel senso di inporre ad uno Stato contraente |' obbli go:

a) di adottare nmsure anministrative in deroga alla propria |egislazione o
alla propria prassi ammnistrativa o a quelle dell'altro Stato contraente;

b) di fornire i nformazi oni che non potrebbero essere ottenute in base alla
propria | egislazione o0 nel quadro della propria normale prassi anmnistrativa
o di quelle dell"altro Stato contraente;

c) di fornire i nformazi oni che potrebbero rivelare un segreto comrerci al e,
i ndustriale, professionale 0 un processo commercial e oppure informazioni |a
cui comuni cazi one sarebbe contraria all'ordine pubblico.

art. 28
Agenti diplonmatici e funzionari consol ari.

Testo: in vigore dal 30/06/1995

Le di sposi zi oni della presente Convenzi one non pregiudicano i privilegi
fiscali cui beneficiano gli agenti diplomatici o i funzionari consolari in
virtu' delle regol e general i del diritto internazionale o di accord
particolari.

art. 29

Entrata in vigore.

Testo: in vigore dal 30/06/1995

1. La presente Convenzi one sara' ratificata e gli strumenti di ratifica
saranno scanbi ati non appena possi bil e.

2. La presente Convenzione entrera' in vigore alla data dello scanbi o degl
strunmenti di ratifica e |e sue disposizioni si applicheranno per la prim
vol ta per quanto concerne:

a) le inposte prelevate alla fonte sui redditi attribuiti o nessi in paganento
a decorrere dal 1 gennaio dell'anno successivo a quello dello scanbio degl
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strunenti di ratifica

b) le altre i nposte di periodi inponibili che iniziano a decorrere dal 1
gennai o dell"anno successi vo a quel | o dell o scanbio degli strunenti di
ratifica

3. Le di sposi zi oni del | a presente convenzi one non pregiudi cano quelle piu
favorevoli previste da altre convenzioni particolari in vigore tra i due Stati
contraenti.

art. 30
Denunci a.

Testo: in vigore dal 30/06/1995
La presente Convenzione rimarra' in vigore sino alla denuncia da parte di uno
degli Stati contraenti. Ci ascuno Stato contraente puo' denunciare la
Convenzi one per via diplomatica con un preavviso mnino di sei nesi prinm
della fine di ciascun anno solare ed al termine di un periodo di cinque anni a
decorrere dalla data della sua entrata in vigore.
In questo caso, |a Convenzione cessera' di essere applicabile:
a) alle inposte riscosse nmediante ritenuta alla fonte sui redditi attribuiti o
messi in paganmento al piu' tardi il 31 dicenbre dell'anno della denunci a;
b) alle altre inposte di periodi inmponibili che si chiudono al piu tardi i
31 dicenbre dello stesso anno.

In fede di che i sottoscritti, debitanente autorizzati a farlo,
hanno firmato | a presente convenzi one.
Firmata a ALCERI, 3 FEBBRAIO 1991, in duplice esenplare originale in |ingua

araba, italiana e francese, i tre testi facenti ugual nente fede.

Per il Governo della Per il Governo della Repubblica
Repubblica italiana Denocratica e Popolare Al gerina
S. E AMBASCI ATORE D | TALI A M NI STRO DELL' ECONOM A

in ALGERI A

ANTONI O BADI NI GHAZI HI DOUCI

Protocol |l o
Pr ot ocol | o.

Testo: in vigore dal 30/06/1995

Protocoll o alla convenzi one
tra il Gover no dell a Repubbl i ca Italiana e il Governo della Repubblica
Al gerina Denocratica e Popolare per evitare | e doppie inposizioni in materia
di inmposte sul reddito e sul patrinonio e per prevenire |'evasione e la frode
fiscali.

All"atto della firma della Convenzione conclusa in data odierna tra il Governo
dell a Repubblica Italiana e il Governo della Repubblica Al gerina Denocratica e
Popol are per evitare | e doppie inposizioni in materia di inposte sul reddito e
sul patrinonio e per prevenire |'evasione e la frode fiscali. | sottoscritti

hanno  concordato | e seguenti disposizioni che formano parte integrante della
Convenzi one:

a) per quanto concerne il paragrafo 3 dell'articolo 7, resta inteso che non €'
anmessa al cuna deduzi one per | e somme pagate, all'occorrenza, da una stabile
organi zzazione alla sede dell"inpresa o ad altri suoi uffici a titolo di
canoni , conpensi o] altri paganent i in corrispettivo di |icenze di
sfruttanento, di brevetti o altri diritti, di provvigioni (diverse da
rinmborsi di spese effettive) per servizi resi o per attivita' di direzione o,
salvo il caso di un'inpresa bancaria, di interessi su prestiti in favore della
stabi | e organi zzazi one.

Pari nenti, per la determinazione degli utili di una stabile organizzazi one,
non si tiene conto tra |l e spese sostenute dalla sede dell'inpresa o da altri
suoi uffici, dei canoni, conpensi o altri simli paganmenti in corrispettivo di

licenze di sfruttanmento, di brevetti o altri diritti o di provvigioni (diverse
dai rinborsi di spese effettive) per servizi resi o per attivita' di direzione

o, salvo il caso di un'inpresa bancaria, di interessi su prestiti a favore
della sede dell'inpresa o di altri suoi uffici

b) Le autorita' conpetenti dei due Stati contraenti faranno del loro neglio
per regolare di comune accordo il problema della doppia inmposizione econonica

derivante dall'articolo 9 dell a Convenzi one, conformenente alle disposizioni
dell"articolo 26 concernente |a procedura am chevol e.
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c) Per guant o concerne il paragrafo 1 dell'articolo 26, |'espressione
"indi pendentenente dai ricorsi previsti dal diritto interno” significa che |la
procedura ami chevol e non pregi udi ca | a procedura contenzi osa nazi onal e che

deve costituire un ri corso prelimnare quando | a controversia concerne
un' applicazione delle inposte non conforne alla Convenzi one.

d) Le i nposte riscosse da uno Stato contraente nediante ritenuta alla fonte
sono ri nbor sat e, a ri chi esta dell'interessato, per la parte eccedente i

limte previsto dal | e di sposi zioni della presente Convenzione in relazione a
dette inposte. Le donmande di rinborso, da prodursi nei termni stabiliti dalla
| egi sl azi one dello Stato contraente tenuto ad effettuare il rinborso stesso,
devono essere corredate da un attestato ufficiale dello Stato contraente di
cui il contribuente e' residente, certificante che sussistono | e condi zi oni
richieste per avere diritto all'applicazione delle esenzioni o delle riduzioni
previ ste dalla Convenzi one.

La presente di sposi zi one non inpedisce alle autorita' conpetenti degli Stati

contraenti di  stabilire di comune accordo altre procedure per |'applicazione
dell e esenzioni o delle riduzioni dinposta cui da diritto | a Convenzi one.
e) Nonostante l e di sposi zioni dell'articolo 7 della Convenzione |e inprese

italiane che concl udono dei contratti di lavori di costruzione in Al geria
possono beneficiare del sistema di inposta sul reddito delle inprese straniere
di costruzi one previsto dall a | egi sl azione algerina alle stesse condi zi oni
delle altre inprese straniere.

In pratica , le stesse notificano la loro opzioni per detto sistema di inposta
all" Amm ni strazi one fiscale algerina prima dell'inizio dei lavori, allegando
una copia del contratto.

In fede di che i sottoscritti, debitanente autorizzati a farlo, hanno firmato
| a presente convenzi one.

Firmata a ALGERI, 3 FEBBRAIO 1991, in duplice esenplare originale in |ingua

araba, italiana e francese, i tre testi facenti ugual mente fede.

Per il Governo della Per il Governo della Repubblica
Repubblica italiana Denocratica e Popol are Al gerina
S. E AMBASCI ATORE D | TALI A M NI STRO DELL' ECONOM A

in ALGERI A

ANTONI O BADI NI GHAZI H DOUC
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